
Data e Ora: 27/06/09    23.59  -  Pag: 1  -  Pubb: 28/06/2009  -  Composite

Draghi: non fermare gli incentivi
Il governatore di Bankitalia rileva segnali di miglioramento, ma l’economia - dice - è troppo fragile
per pensare già all’exit strategy. I mercati sono tornati a livelli precedenti al fallimento Lehman

GIOCHI DEL MEDITERRANEO

Per la Pellegrini
medaglia d’oro
e record mondiale
nei 400 stile libero

«Se mi vogliono sono così» - è sbotta-
to ier l’altro il Cavaliere rompendo un si-
lenzio sul caso "escort" a Palazzo Grazio-
li di due settimane e, senza lasciar spa-
zio ad alcuna perplessità, ha concluso,
sicuro di sé: «Gli italiani mi vogliono, ho
il 61%» (di gradimento, s’intende). Con
questa uscita Berlusconi ha enunciato
una (mezza) verità e, al contempo, ha
chiarito come intende reagire al (parole
sue) «piano eversivo» mediatico monta-
to contro di lui. A quanti, anche all’inter-
no del suo campo (Giuliano Ferrara per
tutti), ritenevano doveroso un chiari-
mento a proposito delle serate organiz-
zate nelle sue dimore, il premier ha ne-
gato che esista il motivo stesso dello
scandalo. A quanti all’interno del suo in-
ner circle di consiglieri gli raccomanda-
vano di adottare in futuro uno stile di
vita meno esibito e sfrontato ha oppo-
sto la convinzione che non solo lui «è fat-
to così» ma anche che il Paese è con lui.
A chi, infine, teme/spera in un crollo del-
la sua popolarità, s’è mostrato fiducioso
di conservare (quasi) intatto il gradi-
mento dell’opinione pubblica.

Se non ci si vuole far risucchiare dal
gorgo limaccioso dei pettegolezzi e del-
la guerra incrociata dei moralismi (a si-
nistra) e delle accuse di strumentalità
(a destra), le domande sollevate dall’af-
faire escort su cui val la pena di soffer-
marsi sono, a nostro giudizio, sostanzial-
mente tre. Perché in politica ha assunto
tanto rilievo la vita privata dei suoi
protagonisti? Perché le rivelazioni sulla
"dolce vita" dei potenti suscita
scandalo? Da ultimo, qual è l’impatto
politico del tutto?

Al primo interrogativo è la piega stes-
sa assunta dalla politica in questi ultimi
anni a fornircela. Personalizzazione e
spettacolarizzazione della politica por-
tano con sé un inedito rilievo della di-
mensione privata dei leader. Rilievo che
si enfatizza ulteriormente se, come suc-
cede in Italia, il discorso politico si fa pic-
colo piccolo.

Non è facile, invece, capire perché
l’opinione pubblica, anche in parte quel-
la a lui favorevole, reagisca con sconcer-
to misto a scandalo alla rivelazione di
una mondanità non proprio compassa-
ta del premier. L’unica (insoddisfacen-
te) risposta che ci viene in mente è: un
conto è sospettare, un altro vedere
spiattellato sulla stampa e su You Tou-
be il giro di compiacenti veline ed escort
che sembrano muoversi in piena libertà
nelle sue stanze. Probabilmente Berlu-
sconi non si sbaglia di molto a non pre-
occuparsi troppo del fango lanciatogli
contro. Da un lato gli italiani - può con-
fortarsi - sono piuttosto permissivi in
questa materia. Dall’altro, quando alla
fine devono decidere il voto, stanno più
attenti a quanto si decide a Palazzo Chi-
gi che a quanto succede a Villa Certosa.
Elettoralmente (forse) lieve, l’impatto
dello "scandalo" può risultare viceversa
pesante per il Cavaliere sul terreno poli-
tico. L’immagine offuscata lo espone pe-
ricolosamente più indifeso alle avversi-
tà della politica. Se, ad esempio, al G8
non tutto filasse per il verso giusto,
avrebbe la forza per restare saldo come
prima al suo posto?

Voti alle superiori, crescono i «sospesi»
Scrutini più severi in città: stabili i bocciati, ma uno su 3 deve rimediare a settembre
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lotto
ESTRAZIONE DEL 27/06/2009

BARI 88 40 74 62 21
CAGLIARI 68 23 89 25 73
FIRENZE 66 15 16 6 62
GENOVA 31 29 73 36 37
MILANO 77 72 84 9 5
NAPOLI 29 51 9 43 49
PALERMO 89 27 60 88 22
ROMA 56 59 26 9 34
TORINO 19 1 23 71 87
VENEZIA 45 3 2 69 49
NAZIONALE 39 42 48 40 5

10 e lotto
COMBINAZIONE VINCENTE

1 3 15 19 23 27 29 31 40 45
51 56 59 66 68 72 74 77 88 89

superenalotto
COMBINAZIONE VINCENTE

29 56 66 77 88 89
NUMERO JOLLY ............................... 45
NUMERO SUPERSTAR ....................... 39
Totale montepremi € 85.178.558,89
nessun vincitore con «6»
nessun vincitore con «5+1»
ai 41 punti «5» ........ € 21.336,17
ai 3.029 punti «4» ........ € 288,80
ai 104.920 punti «3» ........ € 16,67
Jackpot a riporto ........ ......... € 82.000.000,00
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BASILEA Vi sono «segnali di migliora-
mento dell’economia mondiale e in al-
cuni mercati finanziari, specialmente
nel mercato della raccolta». È quanto
ha affermato il governatore della Banca
d’Italia Mario Draghi parlando in veste
di presidente dell’Fsb al termine della
riunione dell’organismo a Basilea.

Secondo Draghi dal crollo della Leh-
man «molto è stato fatto» in termine di
politica monetaria, di stimoli all’econo-
mia, macroprudenziale e di ricapitaliz-
zazione. «Se guardate agli spread e alla
volatilità - ha aggiunto - siamo tornati
ai livelli prima del fallimento della Leh-
man».

Secondo Draghi comunque perman-
gono alcune fragilità come la non com-
pleta ristrutturazione del sistema ban-
cario, alcune criticità nelle cartolarizza-

zioni e nella politica di prestiti delle ban-
che che «devono essere rafforzate per
fornire un supporto alla ripresa».

Al termine della riunione Draghi ha
dichiarato che non è ancora il momen-
to per attuare una exit strategy dalle
politiche di incentivi e di aiuti all’econo-
mia messi in campo dai governi per
combattere la crisi.

In sostanza l’Fsb sostiente che il tem-
po di realizzare un’exit strategy sarà
giunto quando saranno soddisfatte due
condizioni: una ripresa sostenuta e un
sistema bancario di nuovo in salute.
«Obiettivo primario», ha concluso Dra-
ghi, è raggiungere una convergenza tra
le regole contabili esistenti in Usa, Unio-
ne Europea e Giappone.
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■ Valentino Rossi ha tagliato il traguardo della leggenda: ha vinto ad As-
sen, ha allungato in classifica, ma soprattutto ha ottenuto il successo numero
100 in carriera andando in tripla cifra, come finora era riuscito solo a Giaco-
mo Agostini. Il campione dei campioni è a quota 123, Rossi è distante, ma
comunque nella leggenda. La gara della MotoGp, che sulla carta doveva esse-
re difficile per il Dottore, si è rivelata una marcia trionfale. Ora i pretendenti
all’iride non sono più a pari punti: Valentino passa a 131 punti, Lorenzo (ieri
secondo) è a 126 punti e terzo (come in gara) è il ducatista Stoner con 122.
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BRESCIA Il numero dei bocciati resta
analogo a quello dell’anno scorso, ma
cresce la percentuale dei «sospesi»:
uno studente su tre dovrà infatti rime-
diare a settembre i debiti formativi ac-
cumulati durante l’anno scolastico.

Questa la fotografia che emerge dai
dati degli scrutini di fine anno degli isti-
tuti superiori - statali e paritari - della
città. Sembrano quindi aver trovato
eco anche nei voti bresciani le sollecita-
zioni ad una maggiore severità da par-
te del ministro Mariastella Gelmini.

Per quanto riguarda i rimandati, tro-
va conferma la tendenza - già evidente
negli anni scorsi - di una maggior con-
centrazione di bocciature nel biennio
iniziale. Il numero invece di quanti so-
no promossi da subito si attesta in mol-
ti istituti statali al di sotto del 50%. È il
caso di Lunardi (48%), Abba-Ballini
(38%), Pastori (42%), Golgi (42%). In
nessun caso invece la percentuale
scende sotto la metà nei paritari. I ra-
gazzi che hanno avuto un giudizio «so-
speso» dovranno dimostrare a settem-
bre di aver recuperato i debiti attraver-
so una prova che segue corsi di recupe-
ro organizzati dalle singole scuole.
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REZZATO È ricoverato
in condizioni gravissime
il piccolo rom di otto an-
ni che venerdì sera è ri-
masto folgorato mentre
giocava con un generato-
re di corrente per la rou-
lotte in cui vive con la fa-
miglia, al campo di via
Camafame, a Rezzato.

Quando i genitori si
sono accorti dell’inciden-
te lo hanno portato al
Pronto soccorso della
Poliambulanza, dove il
bimbo è arrivato in arre-
sto cardiaco.

I medici lo hanno riani-
mato e hanno poi deciso
il suo trasferimento al-
l’ospedale Civile, in Ria-
nimazione pediatrica.
Dell’episodio si stanno
occupando i carabinieri
di Brescia e di Rezzato.
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BRESCIA Il Comune
erogherà buoni per la
fruizione del servizio di
baby sitter e tate, con
criteri rivisti rispetto al
sistema già sperimenta-
to con una delibera del
febbraio del 2008. Per
usufruire dei voucher le
famiglie devono rispon-
dere ad alcuni requisiti.
In primo luogo risiedere
a Brescia da almeno cin-
que anni. Inoltre il reddi-
to Isee annuo non deve
superare i 40.000 euro. Il
buono può essere inol-
tre assegnato ai genitori
che per lavoro sono im-
pegnati in orari extra ni-
do o non compatibili
con altri servizi per la pri-
ma infanzia. I voucher
saranno di un massimo
di 600 euro mensili.
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